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DELLE COSE NOTABILI.

CQueE. I Grecinon ebbero I'arte di condottarle ,
come i Romani . pag.47-195. Quanto magnifi-
camente condottate dai Romani anche prima

delia conquifta della Grecia. pag. 45. 47.

Acquidotti de’ Romani . Loro rovine piu magnifiche di
quanti monumenti fono nella Grecia . pag. 195.

Aptefifli de’ templi de” Romani che cofa foffero. pag. s 5. Edli,
¢ Dei di terra cotta in ufo preflo i Romani fino alla con-
quifta della Grecia. Ivi .

Antepagmenti . pag. 13 5. Nel tempio Tofcano di Vitruvio
che cofa fofleto . Ivi. Tawv. XXVIL fg. V. Tav. XXIX,
fig. 1L letr. E.

A-{mﬁ‘i delle baft Tofcane. pag.r 3 3. 7av. X XIX. fig.L. Jet2.BC.

Ap. Claudio , per laftricar la via del fuo nome , confumo
tutto il pubbii-co eratio . pag. s 1.

Aschi. Invenzione dieflivantaggiofifima al pubblico.p.117.
Atribuita ai Greci dall’Inveftigatore . pag. 167. A quai
popoli debbali afcrivere . pag.155.157. Conofciuti da.g.li
Egiziani . pag. 157. ¢ dai Tofcani prima de’ Grecl.
pag.167. Tav.l ¢ Il e 7av. XXX. fig. L. e 1iL.

Architetti . Non € loro lecito il far le cofe a capriccio p.93.

_Da che incominciarono ad ufar le linee curve a gran
danno dell’ architertura . pag. 185. Loro operazioni fenza
regola , da che i Greci trafcefero dal perpendicolo e dalle
linee definitive di ciafcun membro . pag. 187. Loro colle-
gio iftituito in Roma dal Re Numa . pag. 15. Tacciati
d’ ignoranza quei, che nel {fecolo xv. ritornaronoc in luce
I’ architettura Greca . pag. 173. Opinione del Signor Le
Roy, che non poflan eflere architetti coloro , che da per
fe ftefli non ayran mifurato e deferitto gli edifizj antichi.
pag. 173, =

Architettura . Richiede tre cofe , fermezza , utilita, e bel-
Jezza ; ¢ tutt’ e tre furono in {ommo grado nelle opere fat-
te dai Romani prima della conquifta della Grecia. pag.s 3-
Non confifte né ne’ marmi, né nella fcultura, né nella
pittura . pag. 59, Tutte le forme di effa fon congiunte fra
loro con vincolo come di {orelle. pag. 145. Differifcono
{oltanto nell’ eleganza . Ivi. Defcrizione dell’ origin di

“efla. pag.97. Dall’ origine, e dai membri di efla argumen~
tafi quel che la neceflita efige, e quel che il luflo ha intro-
dotto . Iv:. Iflitnita in guifa, che (i vede, ch’ella imira
la prima maniera d’ abitare degli uomini . pag.93. 9 5. Ri-
firetta , come turte le altre arti ne’ fuoi certi confini e pre-
cetti. pag.65.93.Fra gli ornamenti di effa fono approva-
bili foltanto quegli, che principalmente convengono al
foggctto 5 che imitano, ¢ che Pifi s uniformano al merito
dello fteflo, ed al vero, pag.93.97. I Tofcani faviamente
Penfarong , poco adornandola . pag. 99. Perche non con-
venga il troppo adornarla . pag. 99.129. I Greci, divi-
dendone i membri cogl’ intagli, troppo hanno attefo ad
una vana leggiadria , e poco alla gravira. pag.tox. Mem-
bri di effa sfigurati dalle linee curve. pag-115.117. L’arte,
che in efl2 s’ufa , fra i limiti delle maniere {tabilite ¢ ftara
fempre quafi una medelima cofa . pag.169. Nel giudicare
dell’ eleganza di effa ha gran pefo non la cofa fiefla, ma
I’ afluefazione degli occhj, e 1a propria perfualione.p.163.
Sciocchezza di taluni nel credere,non trovarfi cofa nell’ac-

chitettura, ehe non fia flata inventata dai Greci. pag.16 ¢,
Poco meno che nulla in effa inventarono, o v’ aggiunfero
i Greci. dallapag.107. alla x15. 1 Grecinon i curarono
di qualunque pregiudizio potefle derivare all’architettura,
purche faceflero firetti gl intercolunnj. pag. 179.

Architettura Egiziana e Greca proveniente da’ Caldei-
pag. 67. Mefcolamento delle maniete dell’ una e 1* altra «
pag.67. 69.

Architettura Gotica . Mefcolamento di efla colla Greca.
pag. 67. 649.

Architettura Greca . Similitudine di efla colla Paleftina .
ravvifata dal Villalpando . pag.16 5. Ornamenti di efla per
lo piu moftruofi, e contrarj alla verita . pag.1o1. I Roma-
ni, fecondo 1’ Inveftigatore , apprendono , ed offervano
con una {pezie di fuperitizione le maniere dell’architettura
Greca ; fecondo il Signor Le Roy , non ne riconofcono le
perfezioni : opinione erronea d’ ambedue . pag. 73. Accet-
tata dai Romani, non in riguardo al merito , ma a cagio-
ne delle {poglie portate di Grecia, e della {plendidezza de’
marmi . dalla pag.61.alla 69.Paragonata colla Tofcana.
dalla pag.x2 9. alla 167. Secondo il Signor Le Roy, {imile
alla Tofcana. pag.165. Ma non. percio proveniente I'una
dall’altra. Ivi. Mefcolata colla Tofcana. p143.145.153.
Nulla conferl al vantaggio st pubblico, che privato di Ro-
ma, cui da gran tempo avea provveduto la Tofcana. p.g3.
Preferira alla Tofcana non per merito , ma per capriccio .
Ivi. Non lodata da veruno fcrittore né Greco, ne Latino.
pag. 6 9. 71. Sepolta nelle rovine degli edifizj rifurge per
mezzo degl® Italiani. pag.7g.

Architettura Tofcana . Piu antica della Greca . pag.147.161.
E Percib di niente debitrice alla Dorica. pag.145.147.
Opinione erronea del Signor Le Roy , ch’ella provenga
da quelta . pag. 161. Mefcolamento di effa colla Greca.
peg-71-143.145.15 3. Richiede piuttofto gravita, e mae-
fta , che galanterie. pag. $ 3. Riputata falfamente dal Mi-
nutolo, rozza, e davilla . pag.155.165.167. Ufata dai
Romani dalla edificazione di Roma fino alla conquiita
della Grecia . pag. 17. 19. Coltivata da efli anche dopo
avere introdotta in Roma la Greca . pag, 59.61.73-

Architettura Vitruviana riprovata dal Sig. Le Roy . pag.16 9.

Architrave delle fineftre. pag.187. Tav.XXXIV. fig.IL. lett. M,
Tav. XXXV. fig. 1L -

Architravi, o fiano travi dell’ antitempio Tofcano di Vitru-
vio. pag. 133. Tav, XXVIL fg. IV.

Architravi ne’templi Greci foprappofti agliarchitravip.177.
Tev. XXXIIL fg. LI Loro diminuzione offervata dal Sig.
Le Roy ne’ monumenti de? Greci, e da lui ingluﬂamenrc
obbierrata a Vitruvio, e ai Romani . pag.123.124.177.
Tav. XX VL. fig. I1. lest. B. Ta'U.XXXII.j@'.U[. lett.B. eﬁg,V,
lett. A. Come foflero difpofti sieffi, chei correnti de’ {of-
fitti appo i Greci . pag. 123, Zuv. XXVL fig. 1L,

Argine di Tarquinio , o di Servio quanto magnifico. pag.4 1.

Arte di condottar le acque alla Romana noa conofciuta daj
Greci . pag. 47.

Arte di fondere il bronzo efercitata in Roma fin da® tempi
de’Re. pag. 25. '

Arte, Di qualunque forta ella fia,debbe imitar 13 naty rap.93:

fLf 2 Arte-
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Artefici. I piu eccellenti fon quei, che pin s'aniformano alla
natura . pag. 93. E coftoro dalla natura ricevono il dono
dell’ eccellenza . pag.81.

Arti della pace , e della guerra van del pari appo gli nomini
d’induftria . pag.7.

Arti della pace de’ Romani de’ primi tempi . pag.7. Ignoran-
zadiefle, e poverta attribuite ingiuftamente ai Romani
dall’ Inveftigatore . pag. 5. Il riufcir in efle eccellente ,non
¢ ripofto nel folo poter dell’nomo, € nella cognizion de’
precetti , ma altrest nel dono della natura. pag. 81.

Arti liberali . Perite in Iralia per la venuta de’ Goti , e de’
Longobardi . pag-75. Ivi riforte , e perfezionate {Pez;al-
mente per mezzo della Chiefa Romana. dallapag.77.alla
§ 5. Lode del riforgimento di efle da taluni ingiuftamente
comunicata con certi Greci . pag. 81. 83.

Afferi de’tetti . pag. x71. 7Tav. XXVIL fig. VL. VIL

B

B Arbacani . 7av. 1L fg. L lett. G. 7av. 111 Jert. 1.

Bali, e cornici. Loro lavoro fatto con fomma maeftria nel
piediftallo dell’ obelifco Vaticano. pag.99. Tav.1V. fig.IV.

Bafi, e cornici Greche . In effe che cofa debba dlfapprovarﬁ :
pag. 99. 101, TanIV. VLVILIX. X. XL XIL XULXIV XV.
XVIL XIX. Loro maniere conofciute prima dagli Egizia-
ni che dai Greci . pag.1o1. Origine della bafe Jonica, e
dell’Attica. pag.14.7.149. Quando incominciate ad ufarfi
dai Greci nell’ architertura . pag. 149.163.

Bafi Tofcane . pag. 133. Ta’U.XXIX.ﬁg. 1. lert. BC.
Baflirilievi,ed intagli de’Tofcani in creta nobiliflimi.p.g 3.5 5.
C

Aino fondatore della prima citta . pag- 94-

Caldei primi cultori delle arti. pag. 105. Efli , e gli Egiziani
infegnano ai Greci il culto, e la manfuetudine . pag. 87.

Campidoglio quanto magnificamente fuftruito I’ anno di
Roma cccLxVi pag.41. Tav. L.

Cantieri de’ tetti. dalla pag. 135, alla 141. Tav, XXVIL
fig. ILIV. V. VL VIL

Capitelli varj. 730, VLVILX.XILXILXIV.XV.XVLXVILXX

Capitello Compofito portato di Grecia 2 Roma dal Cavalier
Gualdo di Rimini,or {ituato avanti la Chiefa della $5.Tri-
nird nel Monte Pincio ( 7aw. VL. fg. XIL.) quanto diverfa-
mente fia ftato difegnato dal Sig. Le Roy . pag.109. 111.
Tav. VI fig. XIL lezt. B.

Capiteﬂo Corintio. Prefo dal Paleftino dciﬁtcmpio di Salo-
mone. pag. 105. T07. Favola cbe di effo {1 legge. pag.107.
r11. Figura dello fteffo ripugnante alla veritd . Ivi.

Capitello Dorico . La piu antica forma di effo ( 7av. XXIL
XX XI. XXX XXXIIL) prefa dagli Egiziani . pag.97.99-

11 3. Tav. I\’c-ﬁg-ilv'
Capitello Jonico. Donde prefo dai Greci. p.ns. Sconvenienze

che per effo nefon derivate all’archirettura. p.iiy. 1g. 187.

Capireﬂojonico del tempio d’ Eretteo fpacciato dal Signor
Le Roy, come non pi& veduto . pag. 139. T:w. xx.fg..l.
Sua incoftanza in quefta parte . [vi, Dignita , e leggia-
dria dello fteflo capitello preferira dal medefimo a tutt’
Capireﬂi jonici p-187. Difetri di eﬂb.y. 18 9.Ta@.XXXIV.
fig. 111, Superato nella dignitd , nell’ ornato, ¢ nella leg-
giadria da moltiflimi che fono in Roma.

Capitello Perugino in apparenza Corintio fe debba attri=
buirfi ai Tofcani . pag. 155. 7a%. VIL fig. 1.

Carcere. Fatto in Roma all’ Etrufca. pag. 8.

Cariatidi, e Perfiani ufati dai Greci in vece di colonne , e
delfini appoti ai capitelli , fono figuramenti ripugnanuf-
fimi al vero pag. 109, Tav. XIX, ¢ XX. #4703 4
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Cariatidi del tempio d’Eretteo difegnate dal Sig. Le Roy rap-
prefentano pintrofto faltatrici , che donne opprefle dallo
{mifurato pefo del coperto d'un edifizio . pag.18 9. 72v.X X,
num. 3.6. Tav, XXXIV. fig. 11, Jetr, D. Teltimonianza {o-
{petta del Signor Le Roy intorno alla loro bellezza . Ivi.

Chiefa Catrolica lodabile per aver mantenute le arti nella lo-
ro decadenza . pag.81.

Chiefa Romana fautrice non folo degli ftudj i piu gravi, ma
anche delle arti liberali . pag. 83. .

Cimabue , € Giotto Fiorentini reftitutori della pitrura, nel
dipignere non feguirono le maniere Greche . pag 81.83.
L’ uno e I'altro pittori eccellentiffimi, e ’l fecondo archi-
tetto, nonperranto idioti. pag. 85.

Cimazio delle bafi. pag. 99. 7uv. IV, fig. IV.

Circo Maflimo farto dai Tarquinj quanto magnifico. pag.2 5.

27.39 7av. XXXV num.62.93.98.82.205.208.210.

Citta in Sennaar, Vedi, Torre di Babele .

Cloaca maflima. Zav. ILI1IL Vedi, Cloache.

Cloache di Roma fatte da’ Tarquinj quanto magnifiche.
24g-27. 39. 41. 43.

Colmigno de’ tetti . pag. 138.137.139. 141. Tav. XXVIL
fia. L. lete. A. fig. 11 lert. GHL Del timpano del tempio To-
{cano Vitruviano. pag.135.137. 7av. XXVIL fig. L.

Colonne . Loro origine . pag.171. Fatte dai Romani collen-
tafi non per infegnamento de’ Greci, ma de’ Tofcani.
pag.193.72v.XXXI. fig V1. VIL Quanto bafle, € varie d’ al-
tezza ne’ templi Greci. pag. 175.177. Tav. XXXL fg. L.
ILIL 1V, V. Lor forma come d’infaccate. Ivi. 7av.XX,
pum. $. Tav. XXXL fig.1I. Giufta proporzione delle To=
fcane . pag.141.143. 7av. XX VIILfig.ll. Tav.XXIX. fg.IL

Colonne del tempio d'Augufto in litria difegnate dal Signor
Le Roy or coll’entafi, ora piramidc . pag.193.

Colonne Jachim , e Booz del tempio di Salomone . pag.1o05.

Colonne Jonica , ¢ Corintia freddamente affomigliate dat
Greci ai corpl delle matrone, € delle vergini. pag.107.
Tav. VL fig. IL 1L Vedi , Greci.

Colonne ne’ templi Greci , le quali pon fi corrifpondono .
pag- 177. Tav. XXXIL fig. 1. 7Tav. XXX!II.ﬁg. L1LIL

Cornici, e bafi. Vedi , Bafi, e cornici.

Correnti propriamente quali fiano negli edifizj. Tav. XXIIL
XXIV.XXV.XXVL

Curia . Fatta dai Romani all’ Etrufca . pag. 8 9.

D
Entelli della Lanterna di Demoftene in Atene, e del
portico delle Cariatidi del tempio d’ Eretteo , impro-
priamente {otropofti alla cornice . pag. 171. Taw. XX.
num. 3. 4. 6. Tav.XXXIV. fig.1V. lerr.H. Tal difetro offer-
vato ne’ monumenti di Grecia , ed obbiettato ai Romani

dal Signor Le Roy . pag. x7%- 173+
E

Difizj. Prima difgiunti,che uniti.pag.g 5. In riguardo agli
E ul1 neceflarj, differifcono non 1n foftanza , ma per una
certa avvenenza, ed ornamento di fopra aggiunto. pag.97-
Come debbanfi ornare. pag. 3. Loro magnificenza in-
ventata da che furon fabbricarte le citta per moftrare una
diftinzione , affettata fin d’ allora fra gli uomini . pag. 97-
Egiziani . Inventori degl’intagli per ornarne le fupelletrili ,
che pofcia dai Greci {enza diftinzione , e moderazione
furon ufati per ornarne gli edifizj . pag. 103. Soliti porre
per terra in Iunghe file le sﬂngi 5 {imboli del {ilenzio, pet
non offendere I’ architettura e la gravita delle opere. Ivi.

Eleganza nell’ architettura . Vedi , Architettura .
Emuffario del Lago Albano d’opera Etrufca.p.16 7-7"”'}{}{}(‘
' Em Plc-
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Empledton , genere di coftrutrura . 7av. 1, fig. I letr.C.
Entafi delle colonne . pag. 193. Tav.XXXL. fig. VL VIL
Frario . Fattoin Roma all’Etrufca . pag. 8 9.

Etrufci. Vedi, Tofcani.

F
Alero, e Pireo, porti. In che confiftano le loto rovine
defcritte dal Signor Le Roy . pag.193-

Fineftre del tempio d’ Eretteo. pag. 187. Tav XXXIV. fig. 11,
Jetr.M. Nel Panteo d’Agrippa . Ivi. Tav.XXXV. fy. L.
Fori di Roma diffomiglianti da quei de’ Greci , ¢ fatti

all’Etrufca . pag. 8.
Foro Romano di Tarquitio, magnifico, ed elegante., pag.27.
G
Totto , € Cimabue pittori. Vedi, Cimabue .

Giultino iftorico nemico de’ Romani, quanto ridicolo ne’
{uoi racconti . pag. 87.

Goti erroneamente detti dall’ Invefltigatore, colonia de’ Parti,
pag.75- Ladri, e rifinatori delle ricchezze d’Italia. pag.7 5.
Spacciati falfamente da effo per autori della prefente feli-
cita dell’ Europa . Tvi . Per la venuta di coftoro, e de’
Longobardi in Italia perifcon de att liberali. Ivi.

Gradi delle {cale d¢’ :c-mplLGrcci , eccedenti, fecondo il Sig.
Le Roy, I’ altezza di ventott’ once . pag.195.

Grecia, in genere diopere antiche , non deell ricercate ,
che nell’Italia . pag.195.

Greci. Rozzi 2° tempi d’ Inaco . pag. 5. Barbari fino zlla

uerra Trojana . pag. 107.115. Dediti alle arti liberali
molto dopo la prefa di Treja . pag.15 9- Celebrati irragio-
nevolmente da taluni , come autori di tutte le arti, e le
{cienze . pag. 83. 87. 107. Loro invenzioni, in genere
d' architettura,, poche , o neflune . dalla pag.107- allaxxs.
Apprefero dai Tofcani a munir le citta . pag.89.165.167.
Prefero la maniera Dorica dalle fabbriche di Salomone.
pag-113.€ 'l capitelloCorintio dal Paleftino.pag.107.1 X 1.
Penfarono prima agli ornamenti , <he all’ architettura .
pag.179. Inefla attefero troppo ad una vana leggiadria,
e poco alla gravird. pag.101.153. Per ornar gli edifizj
ufarono impropriamente , e fenza moderazione gl’ inta=
gli, che dagli Egiziani erano ftati inventati per ornamen-
to delle ﬁtpellettili . pag.103. Non tennero né mifura , ne
regola nell’ ufare cio, ch’era ftato inventato dagli Egizia~
ni. Ivi. Einfero, che le loro colenne rapprefentaflero
le immagini delle vergini, € delle matrone , prefone
I’ efempio dalle ftatue , che , come intirizzite furon fatte
dagli Egiziani per {oftegno de’pef1. pag.109. Nulla {1 cu-~
rarono di guaftare Iarchitettura, per fare ftretti gl inter-
colunnj. peg. 179,

I

Ntagli , ¢ baffirilievi de" Tofcani in creta nobiliflini.

pag- 53- 55+

Intagli Egiziani . Vedi , Greci.

Intercolunnj . Si difende la radezza di quei de’ Tofcani.
pag. 143. Tav. XX VI XXIX. Prudentemente difpoﬁi ne’

monumenti de’ Romani. pag. 179. Difuguaglianza di
quefti incautamente obbiettata ai Romani dal Signor
Le Roy. pag.175.181. Difparita fra loro ne’ monumen-
¢i de’ Creci malamente fcufata dal Sig. Le Roy . pag.179.
Zav. XX XIL XXXIIL Donde nata, Ivi. 74v-XXIL fig.L 1L,
Loro ftrettezza ne’larghi portici de’templi Greci di quanti
difetti fu cagione, pag.17 9. ZavXXXIL fig.l. Tav XXXIIL
ﬁg. LILIIL.

Inveftigatore ( Inglefe, autore & aleuni dialoghi flampari in
Londra danne MpecLy. ) Taccia ingiuftamente di poverta ,

¢ & ignoranza di tutte le arti della pace i Romani de’ pri-
mi tempi . pag. I 5. Afferifce , non avere i Romani, pri-
ima della conquilta della Grecia , innalzato verun edifizio
degno di vanto . pag. 5. Tacciali di ladroneccio, fchiavi-
ta, e nuditd. pag. 5.75.77.5u2 incoftanza nelle propo-
fte . pag. 5. Sua difcrepanza nell’ afferire , che la poveria,
¢ la decadenza delle arti liberali nell’ Imperio Romano
proveniffero dalla Religion Cattolica . pag.77- € che la
ittura , e fculwra , dopo effer perite le arti, foflero odiate
dai Prelati della Chiefa , e proibite ai Criftiani . pag. 79-
Ridicolo nell’ afferire , che quelte fiano ftate ritornate in
Juce colla lettura de’ libri Greci e Latini . pag. 83. 8 3.Ca-
lunnia i Prelati della Chiefa , come autori delle difcordie,
dell’ ozio , dell’ ignoranza, e di tutte le calamita, che
opprefler I'Europa dopo la decadenza dell” Imperio Ro-
mano. pag.’79. Empiamente afferifce efferfi in Europa di-
leguata la nuvola dell’ignoranza , da che v’infurfero
I erefie di Lutero , e Calviro . pag. 83. 835. Adula
i Goti, come autori della prefente felicita dell’ Euro-
pa- pag-75-

Lacunari de' foffitti de’templi. pag. x19. 121. 7av. XXV.
fie 1L 1L

Lanterna di Demoftene in Atene, edifizio rotondo , mi-
pote di cinque piedi di diametro . pag. 189. Defcri-
zione della cupola del medelimo . pag. 171. Tav. XX,
nuUnl. 4+

Laftre di marmo da impellicciar le pareti rima
volta inventate , pa; I29. e e

Leggi. Quali, prima delle Greche, foffero in ufo appo i
Romani. pag. 9. XI. II3. Perché le Greche fiano fta-
te da lor ricevute. Ivi. Santita di quelle che promul-
garono iRe, ed i Confoli. Ivi . Batbare quelle fatte
da Dracone in Atene, prima che Solone vi portafle le
{ue . pag. 13.

Le Roy ( antore della fingolariffima opera flampata in Parigi col
titolo: Le ruine de’ pin bei monumenti della Grecia ) . Sua di-=
{crepanza dall’ Inveftigatore intorno alla ftoria dell'archi-
tettura Greca. pag, 73. Incoftante nelle {ue propolte in-
torno agli ornamenti dell’ architettura Egiziana . pag 103-
Suoi abbagli nel defcrivere il tempio Tofcano di Vitru-
vio. dalla pag.133, al'ffz 139.6pag.149.163. Ta"U.XXVI_I-
XXVILXXIX. Sue fallaci opinioni intornoe alla ftoria
dell’ architettura Tofcana . pag. 161, 163. 167. Incauto
nel tacciare i Romani d’ingegno groffolano.pag.9 1. Gra-
tuitamente aflerifce , che 1 Romani abbiano tenuta pet
propria la maniera Compolfita . pag. 109. Su0 difegno del
capitello Compoﬁto portato di Grecia a Roma dal Cava-
Lier Gualdo di Rimini , or fitnato avanti la Chiefa della
SS. Trinita nel Monte Pincio , quanto diverfo dal vero.
pag.109.111. Tav. VI fig. XIL Protegge i Grecl, ¢ li bia-
{ima , {fupponendofi di vituperare i Romani. pag- 1X1.
Obbietta ai Romani ed a Vitruvio quella fteffa diminu-
zion d’architrave , ch’ egli ha offervata ne’ monumentl

_della Grecia,e riferitane’ {uoi difcgni.Pag.:77.Taw.XXXII.
ﬁg.[“. lett.B. eﬁ:g.V. lett.A. Suo parere , che i Romani non
abbiano trasferito nelle lor opere rutte le Pcrfczioni dell’ar-
chitettura Greca, quanto leggiero. pag.167. Taccia d’igno-
ranti gli architetti , che nel fecolo xv. ritornarono in luce
I architettura Greca. pag. 173. Pretende, non poter ef-
{ere architetti fe non coloro, che avran mifuraro, e de-
fcritto gli edifizj anticht da per fe ftefli. Ivi . Incauto nel
riprendere i Romani d’ aver allargata I’ intercolun=
nio mezzano degli anmcmpli 3 Uglmimente che nel

g88 difen-
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difendere i Greci d’aver riftretto gl’ intercolunnj ango-
lari. pag.18 1.

Lettere Etrufche . Non confta, né quando , né da chi fieno
{tate inventate . pag. 15 g.

Lettere Greche . Quando , e da chi inventate . pag. 15 9.

Lif1, T:n’.lV.ﬁg.IV. Tav.XXI,

Liftello. pag.147. 7av.XXI

Luigi il Grande , Re di Francia. Suva teftimonianza e giu-
dizio intorno ai monumenti de’Romani, e de’ Greci.
Pdg. I 91-

Luffo per lo piu nocivo a]l’clc&anza delle opere. pag.s3.

Agnificenza degli edifizj ritrovata da che furono edi-

ficate le citta . pag.97. Del Circo Maflimo fabbricato
dai Tarquinj. pag.25.27.3 9. Del Foro Romano fabbrica-
to da Tarquinio Prifco. pag.27. Delle cloache di Roma
fatte dai Tarquinj. pag.27.39.43. Del tempio di‘Giovc
Capitolino , paragonato col tempio di Diana Efefina .
pag. s 7. Degli acquidotti Romani . pag. 45.47. De’ Ro-
mani, paragonata con quella de’Greci. pag. 57. 5 9. De’
Romani nel trafportare | marmi foreftieri. pag. 63, De’
Romanide’ primi tempi, uguale a quella degli Egiziani,
¢ de"Greci. pag. 53. In proceflo di tempo , {uperiore a
quella di qualunque nazione. pag. 71.

Maniera Compolita. pag. 109. I Romani non la riconobbe-
ro pet Prcpria e L

-Maniera Corintia . dalla pag. vos. allz 113. Tav. VL
fig. 11L

Maniera Dorica prefa dai Greci dalle fabbriche di Salomone.,
pag. 113. Origine di efla , fecondo Vitruvio .pag.125.161,
Quanto {comoda a cagione de’ triglifi , e delle metope ,
pig.119.121.123.125. T27-179.Percio riprovata da al-
cuni architetti s Greci, che Latini. pag. 119.125.

Maniera Jonica. dallap. 107. allax1s. ep. 187, Tav, VI,
Sfe. 1L

Maniera Tofcana pit antica della Dorica . pag.161.163.

Marmi. La loro fplendidezza non accrefce alje opere la ma-
gnificenza . pag. 63. L’ accrefce alle opere de’ Romani a
cagion delle {pefe. Ivi. Quando per Ia prima volta ri-
dotti in laftre per impellicciarne le pareri . tag.129, Tali
laftre quanto pregiudizievoli alla maefta dell’ architerty-
ra. lvi.

Metope . pag.11 9. 7av. XXIL fg. I 7av. XX fiz. 1L Difetei
nati da effe, e da’triglifi nella maniera Dorica. dalla p.x1 o,
alla 126. e pag. 17 9. dalla Tav. XXIL alla XXVII.

Michelangelo Buonartoti fcultore, ed architetto eccellen-
tilimo . pag.79-8x1.85.

Minutolo difpregiatorc imprudente dell’ architettura Tofca-
na. pag.31.33.155.

Mura delle citta dai Tofcani fatte di pietre riquadrate .
p 167 Simili ai laftrici dellc_amichc vie de’ Romani. Ivi .
I Greci apprendono a fabbricarle dai Tofcani. pag. 89,

165. 167- R :
Mura di Roma fabbricate dai Tarquinj quanto magnifiche .

ag. 2 9.

Mgn‘iptcii , e peripteri, templi defcritti da Vitruvio. Lot
forma inventata dai Tofcani, ed attribuita ai Greci da al-
cuni interpreti di Vitruvio. pag.143. 145.

Monumenti della Grecia . dallapag. x75. fino al fise. Non
tutt’ i viaggiatori di Grecia {ono dello fteflo parere intor-
Roal pregio diefli. pag. 189.191.

Monume?ui de’ Romani . Pregio, in cui fono ftati tenuti
da Luigi ilGrande Re di Francia , e dal Signor Conte

IS C - FE

Caylus. pag. 191. 197. Difprezzati dal Signor Le Roy,
come inetti ad iflrnirne nella perfezione dell’ archirtura,
pag. 169, Lor poco numero , fecondo il Sig. Le Roy.
Pag-169. 173,

Mutuli. Nel tempio Tofcano di Vitruvio non provengono
dai cantieri,ma dai correnti del foffitto.p.14 9 Tav.XXVIL
Sig- IL 1V, Tan, XXIX. f. 11, Sporgonf(i in quel tempio di
fotro il timpano con ragione defunta dal vero. pag. 14 9.
r51. Ne’ templi Greci {1 {porgono irragionevolmen-
te di fotto il timpano . pag. 151. 183, Zav. XXXIL
fig. VL. les.C.

N
N Uma Re de’ Romani. Sua lode. pag. 9.
O
O Belifco Vaticano . Piediftallo del medefimo Iavorato
con fomma maeftria . pag. 9¢. Ta. IV. fig. IV.
Ope. pag.120. Tav. XXIIL fig. 11, 7aw. XXIV, fg.l.
Opera reticolata . Zuw. I fig. L. lect, B. e fi. 1L
Opere de’ Romani fuperano nella magnificenza quelle di
qualunque altra nazione . pag. 1.
Ordini d’architettura . Vedi , Maniera .

Ordini delle colonne non corrifpondenti fra loro ne’ tem-
pli Greci. pag.177. Tav, XXXII. fg. 1. Tav. XXXIIL
ek 1L

Ornamenti. Quali ufar fi debbano negli edifizj. pag.5 3. Quel-
li no , che fon figure di cofe, che, qualora foffer vere, non
farebbe decorofo d’appenderle agli edifizj . pag.101. Ap-
provabili foltanto quelli , che piu s’ uniformanoc a cid che
1mitano . pag.93 97, 1l moderarli ¢ il migliore ornamento
di qualunque cofa . pag. 99. Cio che per {e fteflo ¢ bello,
tanti ornamenti richiede , quanti baftano a far vedere, che
non l1€ avuto in difpregio. Ivi. La moltitudine di efli
non puo falvarfi col pretefto, che appartengano alla reli-
gione . pag. 103. 1 Greci attefero prima ad efli, che all’ar-
chitettura . pag.179. Moftruofi, e ripugnanti alla verita
nell’ archirettura Greca . pag. 101. Pochi , e ragionevoli
nell” architettura Tofcana . pag. g9.

Ornamenti del tempio di Salomone. Con effi non poffonoe
fchermirfi coloro , a’quali piacciono gli otnamenti s ec-
ceflivi, che Improprj. pag. 105.

P
Alladio , architetto eccellentiflimo . pag.79.83.

Paludi efaufte e riempiute da Tarquinio Prifco. pag. 45.

Pareti impellicciate con laftre di marmo, pregiudizievols
alla maefta dell’ architettura . pag. 129,

Peripteri . Vedi, Monopteri .

Perrault. Suoi abbagli nella defcrizione del tem pio Tofcano
di Vitruvio. dalla pag.1 30. alla x38. pag.149. Tav.XXVIL
XX VIII. XXIX.

Perfiani . Pedi , Cariatidi,

perrarca . Per eflo rifurfe 3 poefia Latina . pag.7o.

Piediftalli . Dell’obelifco Vaticano . Peds, Bafi. Nell’arco
d’ Augufto in Rimini . 70, XX Nel tempio della Fortu-
na Virile in Roma. Ivi. Nel cortile del palazzo de’ Si-
gnori Confervatori di Roma nel Campidoglio . 7av. IV.
Jig. 1. Nell’ arco di Settimio Severo . vi, fg. IL. Nell’ at-
codi Tito . Ivi, fig. IlI

Piramidi. L’ aperture , o fiano aditi di efle, Perché non
fatti a volta . pag. 157.

Pireo . Ved;i, Falero.

Pitagora principe della Filofofia, Tofcano . pag. 17.

Pittura . Romani in efla eccellentiffimi prima d’aver cont€z=

za delle arti Greche. pag. 19, 21, Coloro, per cui effa ri-
{urfe
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farfe in Italia, non feguirono nel dipignere la maniera
de’ Greci. pag. 79 81. 83,

Plaftica efercitata dagl’ Italiani, ed in ifpecie dai Tofcani .
pag.23.35.37. Trafmefla dai Tofcani a1 Greci, Ivi.

Plinto delle bafi rotondo appo i Tofcani, come infegna
Vitruvio , € vedefi da’ monumenti . pag.- 131.163. Adat-
tato percié agli edifizj si rotondi , che quadrati . pag.149.
Appo i Greci difadatto per gli edifizj rotondi , perche
quadrato. Iv7.

Politica mirabile de’ Romani . pag.9.11. ,

Porti-i da che nati. pag. 155, Difetti, e pregiudizj, che
rifultavano all’ architetrura dall’ effere ftati mal difpofti
ne’ templi Greci. pag.179.

Propilei della rocca d’ Atene . In che confiftano le rovine di
efli. pag.x83.1835.

R
Affacle Sancio, pittore eccellentiffimo. pag.835.

Roma . Suoi principj piu magnifici di queid’ Atene ., pag.57.

Romani . Lor origine la ftefla che quella di molte citrd .
pag. 75 77. Loro governo preferibile a quello de’ Grecl ,
a detto de’ Greci ftefli . pag. 87. Ne primi tenpi non fu-
ron Poveri 5 Perché mancafle loro la maniera di farh
ricchi. pag. 3. 5. Lot p:irfimonia preﬁt dall’ Invefligatote
per poverta . pag. 5. Lodi date loro da Livio, e da Dio-
nigi. pag. s.7. Tacciati infolentemente dall’ Inveitigato-
re di ladroneccio, nudita, e {chiavitu. pag. 5.75.77-
Ammifero alla loro cittadinanza fin da principio non {o-
loi venturieri, ma anche i prigionieri di guerra. pag. 9.
Confifté il nome loro piu ne’ foreltieri, che ne’ foldati di
Romolo. pag. 11. Quali foffero le lor leggi, prima che
i ferviffero delle Greche. pag. 9. 11. 13. Loro ignoran=-
za imprudentemente defunta dai pafli degli antichi f{crit=
tori. pag.13.15. Vie pin {timabili, perche da si bafli
principj afcefero a tanta grandezza. pag. 87. Ammaeltrati
dai Tofcani nelle arti della pace . pag.15. 17. Cultori di
efic fin dall’ edificazione di Roma . pag. 7. Eccellentiflimi
nelle matematiche prima d’aver contezza delle arti Gre-
che . pag. 19. 21. Efercitarono la fcultura molto prima di
conofcere i Greci . Ivi. Prima di foggiogar la Grecia,
nel fabbricare non offervaron mai ne le maniere , n¢ la
magnificenza de’ Greci. pag.49. s1. E nonpertanto ne’
primi tempi furon magnifici al pari degli Egiziani , e de’
Greci . pag. §3. Ed in proceflo di tempo piu di qualunque
altra nazione. pag.71. Nel fabbricare non feguirono il
coftume de’ Greci, ma il loro proprio . pag.67.69. Mi-
rabili nelle invenzioni. pag. 91. Imprudentemente tac-
ciati dal Signor Le Roy di groflolani . Ivi. Colle regole
apprefe dai Tofcani corteflero molti difetti dell’ architet-
rura Greca . pag. 181. t97. Eloquenti, ed abili nella poe-
fia al pari de’ Grecl. pag.15. Poco fu conferito dai Greci
al loro culto. pag.87. Affricani , e molte nazioni d’ Eu-
ropa da loro iftruite nel culto, ¢ nella manf{uetudine. Ivs,

Romolo . Sualode. pag. o.

S
Camilli Vitraviani che cofa foffero . pag. 117. 119.

S Tav. XX1. num. 1. 2.

Scozia. pag. 147.

Scultura cfercitata dai Romani molto prima d’aver con-
tezza delle arti Greche . pag. 21. 37. Decaduta colla ruina
dell’ Imperio Romano ¢ ritornara in luce , € Pcrfezionam
dagl’ Iraliani . pag. 7.

Serraglia degliarchi. pag. 187. Tav, XIH.‘fg. VIIL IX.

Servio Tullio, Sua lode, pag. .

Stingi . Vedi , Egiziani.

Soihitti . pag. 183. 7av. XXXIIL fig. V. lett. L. Diferri di quel
del tempio di Tefeo, e di Minerva . pag.183. Tav.XXXIL
Jfg. VL. VIII. Tav. XXXIIL fig. 1L

Stadio d’ Atenc. In che confiftano le rovine di eflo. pag. 1 o5,

Statuaria antichulima appo gl’ Iraliani . pag.21. Efercitata
in Roma fin da principio, Ivi. Coluvata dai Tofcani
con maeftria nguale a quella de’ Greci. pag. 23. 25.

Statue inventate dagli Egiziani per foftegno de’ pefi. Vedi,
Greci .

Statue Tofcane . Di moltiffime., e delle piu celebri fu orna-
ta Roma molto prima , che i Romani aveflero contezza
delle arti Greche . pag. 21. 37.

Stillicidio del tempio Tofcano di Vitruvio. Abbagli prefl
dal Perrault, e dal Sig. Le Roy nel defcriverlo . pag.135.
137.139. 7av. XXIX. fig. ll. Come debba farfi. Ivi.
7Tzv. XX VIL

Sultruzioni del Campidoglio. pag. 41. 7av. L

T

Eatri d’ Atene , e di Sparta. In che confiftano le ro-
vine di efli defcritte dal Signor Le Roy . pag. 193.

Tearro Latino diverfo dal Greco . pag. 8 9.

Tempiali de’ tetti. pag. 135.137.139. 141, Tav. XXVIL
S 1L IV. V. VL

Templi. Anonimo in Corinto. pag.177. Tuv. XXXIIL fig. L
Della Concordia in Girgenti . pag. Ig5. Tuv. XXIL fig. J1L
Di Diana Efefina . pag. 165, Dorico cotretto fecondo Vi-
truvio. pag.x22. 7av, XX V,ﬁg_ [V.D’ Eretteo. pag.185.
Tav. XX. num. 1. 2.3. Tav. XXXIV. fig. L 1. Vedi , Caria-
tidi del tempio d’ Eretteo . Di Giove: Capitolino fatto
all’ Etrufea dai Tarqui[]j quanto magniﬁco . pag. 29. 31,
39. 41. Di Giove Feretrio . pag. 10. Di Salomone .
pag. 103. 105. 107. 165. Monopteri , € peripteri defcrit-
ti da Vitruvio , e loro forma inventata da’ Tofcani, e da
alcuni interpreti di Vitruvio attribuita ai Grecl. pag.143.
145. Di Tefeo, e di Minerva , e difetti de’ foffitti di effi.
pag. 183. Tav. XXXIL fig. VIL VIIL. 7av, XXXIII fig. 1L
Tofcano Vitruviano corretto dagli abbagli del Perraule,
e delSignor Le Roy . dalla pag. 12 9. alla141. 7av.XXVIL
ﬁ(g. LILILIV.V. Tav. XXVIIL ¢ Tav, XXIX.

Templi, ed altre opere pubbliche fatte in Roma, allor
che fu foggiogata la Grecia, fe foflero alla Greca, o
all’ Etrufca . pag. 69. :

Terziario del Tempio Tofcano di Vitruvio , erroncamente
fpiegaro dal Perraulr, e dal Signor LeRoy, che cofa fofle.
dalla pag. 137. alla 141. Tav. XXVIL fg. 111 IV.

Tetrante delle colonne . pag. 119. Tav. XXIL fe L

Tetti pettinati, ¢ teftudinati . pag.149.151.183. Tav.XXXIL
fig- VL e

Tetto afloluto, o perfetto del tempio Tofcano di Vitruvio,
crroneamente defcritto dal Perrault, e dal Sig. Le Roy .
pag. 135.137. Che cofa fofle . pag.139.141. 7av. XX VIL

fio. 1L TIL V. Zaw. XXIX. fig. 1.
Timpano del tf:mPiD Tofcano di Vitruvio , erroneamente

defcritto dal Perrault , e dal Signor Le Roy . p4g.135.137.
Tav. XXIX. fig. 1L

Toro delle bafi Egiziane . 7aw. IV. fig. IV. Delle bafi Tofca-
ne. pag. 133. Tav. XXIX. fig.L lett. BC. Delle bafi Gre-
che. Vedi, Bafi, e cornici Greche.

Torte d’ Andronico, o de’venti in Atene . Sentimento del
Signor Le Roy intorno all’ architettura di effa , pag. 18.

Torre di Babele , ecittd in Sennaar , primi edifizj innalzati
dopo il diluvio . pag- 95

ggg 2 Tofca-
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Tofcani . Fiorirono molto prima de’ Greci. pag.- I5g.
Cultori eccellentiflimi delle arti della pace. pag.15.17.
Ne ammacftrano i Romani de’ primi tempi . pag.15.17.
Inventori delle fortificazioni delle cittd. pag. 89. Par-
chi nell’ adornare I’ architetrura. pag. 99. Ugualmente
abili che i Greci nella ftatuaria. pag. 23.25. Infegna-
no la plaftica ai Greci. pag.37. Antichilimi ; e loro
commercio cogli Egiziani prima de’Greci.pag.xg. 165.

Triglifi. Secondo Vitravio, fon le cime de’ correnti de'
foffitti, le quali appari{cono {u gli architravi dalle parti
efterne de’ templi . pag.119. 7av.XXIL fig.l. 7av.XXVIL
fio- VL letr. D.E.F. Invenzione di efli, pofteriore alla
maniera Dorica. Ivi, Origin di efli, fecondo Vitru-
vio. pag. 125, 129, Tav. XXVIL fig. VL. Difetti , che
da efli provengono nella maniera Dorica . dalla pagi-

oatig. alla 1237, ¢ pag. 179. Tav, XXIL XXII, XXI1V.

COSE NOTABILLIL
XXV, XXV Perch? non poflano ufarfi in ogni forta
d’ opete Doriche . pag. 125, Tav, XXVL fg. LIl N¢’
templi de’ Greci fmentifcono la lor figura. pag. 183.
Z7av. XXXIIL fg. V. VL raffembrando piuttofto de’
tronchi inutili di‘f})oﬁi {u gli architravi. Zav. XXXIL
fi. VL
Tronco de’ piediftalli. 7av. XXI.

‘ 7 v
IE quanto magnificamente appianate , e laftri-
cate dai Romani. pag. 47. 49. Non folite laftricarly
da’ Greci . pag. 47. 51,

Vitruvio imprudentemente riprefo d’ ignoranza intorne
alle proporzioni dell’ architettura dal Sig, Le Roy.
pag. 169, 171,

Uovolo deile cornici. pag. 99. 7w, 1V. fg.1V.
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